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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO LA FONDAZIONE PER LA SCUOLA E IL TERRITORIO

DALLA CLASSE ALL’ORCHESTRA
Progetto per lo sviluppo dei talenti, l’inclusione sociale, 
la prevenzione della dispersione scolastica e del disagio giovanile

PREMESSA
Gli incontri di ascolto del territorio realizzati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano nel corso del 2021 

hanno portato alla definizione degli obiettivi prioritari individuati nel Piano annuale del DPP - Docu-
mento Previsionale Pluriennale.  In particolare, le linee programmatiche relative all’istruzione e la ricerca 

(ACCOMPAGNIAMO LO SVILUPPO) hanno individuato tra gli interventi specifici: 

	 Il sostegno alla didattica della scuola primaria è un obiettivo importante per risultati a lungo termine 
	 anche nella motivazione allo studio. La Fondazione intende promuovere nelle scuole del territorio 
	 occasioni formative gratuite con esperti delle discipline musicali nonché delle pratiche sportive, 
	 per un corretto svolgimento dell’attività fisicomotoria fin dalla più tenera età.

Il presente progetto si riferisce in particolare allo studio della pratica musicale nella scuola primaria e, 

per estensione, nella scuola secondaria di primo grado chiamata a dare prosecuzione alla progettualità 

avviata nel ciclo di studi precedente.

Nella scuola italiana l’esperienza musicale è relegata ad un ruolo estremamente marginale e l’esperienza 

della pratica strumentale rimane privilegio di pochi bambini su iniziativa privata delle famiglie; moltissimi 

altri, in situazione di svantaggio sociale, ne sono esclusi. La musica può essere un potente strumento di in-

clusione, ma solo se è pienamente fruibile da tutti, senza distinzioni di abilità, genere e livello sociale e lin-

guistico e se impiega la forza del gruppo per promuovere la partecipazione e l’apprendimento personali; è 

inclusiva se non solo stimola la condivisione delle idee, ma anche raccorda, sviluppa e connette gli apporti 

creativi di ciascun componente. Un ambiente musicale inclusivo è quindi incentrato su attività di musica 

d’insieme da organizzare seguendo principi congruenti con i processi da attivare, all’interno di un quadro 

di valori universali: uguaglianza, diritti, partecipazione, comunità, sostenibilità, rispetto per la diversità.

CONTENUTI DEL PROGETTO
Il progetto intende implementare e sviluppare esperienze già sostenute dall’ente: Dalla classe all’orche-
stra, avviata nel 2013 presso il 4° Circolo Didattico di Piacenza alla scuola primaria Caduti sul Lavoro, e i 

laboratori musicali proposti in alcune scuole secondarie di primo grado, che hanno portato alla costitu-

zione di ensemble di primo livello. Obiettivo è mettere in rete queste esperienze, favorirne lo sviluppo 

e creare un percorso comune in grado di portare alla costituzione di un’orchestra di secondo livello, 

composta dagli alunni degli istituti coinvolti.

Fino ad ora la sperimentazione in orario curricolare di un laboratorio di pratica strumentale collettiva è 

avvenuta in contesti multietnici caratterizzati da una utenza di riferimento con significativi caratteri di 

fragilità sociale, culturale, educativa. La formazione musicale (archi, fiati, percussioni) è oggi parte inte-

grante del curricolo e si incentra sull’attuazione di laboratori di pratica strumentale gestiti da musicisti 

formati sia sul piano tecnico-musicale che didattico e coordinati dai docenti di classe ai quali è affidata 

l’integrazione delle attività musicali con tutte le altre aree disciplinari.

Progetto 1

DALLA CLASSE ALL’ORCHESTRA
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La metodologia sperimentale adottata fa riferimento alla pedagogia socio-costruttivista e insiste su tre 

modalità di apprendimento: imitativa/ripetitiva, creativa/improvvisativa, tecnica/cognitiva. Queste mo-

dalità vengono utilizzate in diversi tipi di attività musicali: body percussion, vocalità, tecnica e orchestra 

strumentale. Gli effetti delle attività vengono amplificati/sottolineati dall’uso di video, basi musicali e 

altre tecnologie che rendono la lezione sempre diversa e collaborativa.

Accanto ai laboratori musicali, le altre attività curricolari, condotte dagli insegnanti di classe/sostegno, 

sono curvate in modo interdisciplinare/trasversale attorno alla musica. 

Il movimento contribuisce alla comprensione di aspetti musicali, e serve a rafforzare le modalità sen-

soriali e ideomotorie dei bambini. Allo stesso modo si strutturano attività interdisciplinari di musica e 

teatro, musica e matematica, musica e poesia, musica e storia, musica e immagine..

Parallelamente, il perseguimento delle competenze di cittadinanza si sviluppa anche stimolando l’im-

pegno nell’organizzazione e nella partecipazione alla gestione delle attività orchestrali con l’assunzione 

di precisi incarichi di responsabilità: ispettore, sindacalista, responsabile delle parti, responsabile dell’or-

dine e dei leggii, segretario, spalla di sezione.

Alla costituzione di un’Orchestra di ragazzi per la città potranno partecipare bambini e ragazzi pro-

venienti da tutte le scuole della rete che evidenziano particolari attitudini, interesse e disponibilità a 

dedicarsi all’approfondimento della pratica strumentale e ad impegnarsi in un percorso aggiuntivo, ma 

anche studenti con disabilità, disturbi di apprendimento o disagi di vario genere.

La possibilità di entrare a far parte del progetto dell’orchestra cittadina potrà essere offerta anche ai 

molteplici soggetti privati (associazioni e scuole di musica) che svolgono la loro attività sul territorio.

OBIETTIVI
Gli obiettivi del progetto sono molteplici:

•	 estendere i benefici riscontrati alle realtà scolastiche con utenza complessa e multiculturale;

•	 costituire una rete delle scuole per mettere a sistema l’esperienza accumulata negli anni, sfruttando 

il know how professionale, didattico e organizzativo acquisito;

•	 costruire una forte continuità verticale del progetto per rafforzare ed estendere il valore di preven-

zione della dispersione scolastica e del disagio giovanile in età pre-adolescenziale e adolescenziale;

•	 arricchire e qualificare in ambito didattico e metodologico la professionalità di giovani frequentanti 

il Conservatorio cittadino e migliorarne l’occupabilità.

 Il progetto intende inoltre estendere la rete delle scuole alla fascia scolastica degli istituti superiori, fre-

quentate da tanti studenti che in modo individuale vivono e realizzano i loro interessi musicali. 

Nel dettaglio, i risultati attesi sono:

•	 per gli alunni: positiva ricaduta su tutte le sfere di sviluppo cognitivo ed emotivo, con particolare 

riferimento ai minori con disabilità e svantaggio sociale, che possono trovare nella musica un signifi-

cativo strumento di espressione e compensazione e nella dimensione comunitaria un rafforzamen-

to delle competenze personali e sociali;

•	 per le famiglie:  nuova modalità di coinvolgimento dei genitori che rafforza la coesione del gruppo 

e migliora le relazioni scuola/famiglia;

•	 per le scuole: miglioramento dell’offerta formativa, rafforzamento della motivazione dei docenti, 

potenziamento della percezione esterna di qualità della didattica;

•	 per gli esperti musicisti: gli specialisti impiegati nel progetto acquisiscono competenze adeguate 

a gestire insieme ai docenti le attività collettive di educazione musicale;

•	 per la collettività: la partecipazione ad eventi e manifestazioni consente di creare una collaborazio-

ne di proficua reciprocità con le realtà culturali cittadine (teatri, musei, gallerie). 

CONDIZIONI E FASI PER LA MESSA A SISTEMA DEL PROGETTO
Dal punto di vista operativo, per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti fasi: 

•	 formazione di operatori musicali da impiegare nelle scuole primarie e secondarie: studenti frequen-

tanti i corsi accademici del Conservatorio Nicolini o già in possesso del titolo accademico;

•	 formazione dei docenti di classe;

•	 individuazione di scuole primarie con caratteristiche di complessità sociale interessate a introdurre 

la pratica orchestrale nel curricolo; 

•	 ripensamento dei laboratori extracurricolari attivi nelle scuole secondarie di primo grado in ottica di 

continuità con la scuola primaria;

•	 costituzione della rete delle scuole;

•	 costituzione del gruppo di progettazione comune;

•	 individuazione di una sede per le attività dell’orchestra.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione è aperta alle scuole primarie e secondarie di primo grado di Piacenza e provincia. 
Le domande vanno presentate accedendo al portale delle richieste online sul sito www.lafondazio-
ne.com, accessibile agli istituti scolastici già accreditati o che intendano richiedere l’accreditamento. 

Sulla base delle domande pervenute, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con il supporto 

della Commissione Educazione eventualmente integrata da esperti, procederà a proprio insindacabile 

giudizio alla selezione degli istituti scolastici destinatari dei contributi.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
A pena di inammissibilità. le richieste di partecipazione dovranno pervenire, a partire dall’11 marzo 
2022, entro e non oltre le ore 13 del  20 aprile 2022. Per i criteri di ammissibilità (requisiti del richie-

dente, documentazione da presentare, termini di valutazione e comunicazione dell’esito della richiesta) 

si rimanda al Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

scaricabile alla pagina www.lafondazione.com/regolamenti-disciplinari.

BUDGET COMPLESSIVO
La Fondazione mette a disposizione 210.000 euro totali, suddivisi in tre annualità (70.000 euro annui). 

INFORMAZIONI E HELP DESK
Per ulteriori informazioni  è possibile contattare gli uffici dell’Area Istituzionale: tel. 0523.311111, mail 

info@lafondazione.com
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Progetto per lo sviluppo dei talenti, l’inclusione sociale, 
la prevenzione della dispersione scolastica e del disagio giovanile

PREMESSA
Gli incontri di ascolto del territorio realizzati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano nel corso del 2021 

hanno portato alla definizione degli obiettivi prioritari individuati nel Piano annuale del DPP - Documento 
Previsionale Pluriennale.  In particolare, le linee programmatiche relative all’istruzione e la ricerca (ACCOM-

PAGNIAMO LO SVILUPPO) hanno individuato tra gli interventi specifici: 

	 Il sostegno alla didattica della scuola primaria è un obiettivo importante per risultati a lungo termine 
	 anche nella motivazione allo studio. La Fondazione intende promuovere nelle scuole del territorio 
	 occasioni formative gratuite con esperti delle discipline musicali nonché delle pratiche sportive, 
	 per un corretto svolgimento dell’attività fisicomotoria fin dalla più tenera età.

Il presente progetto si riferisce in particolare allo studio della pratica musicale nella scuola primaria e, per 

estensione, nella scuola secondaria di primo grado chiamata a dare prosecuzione alla progettualità avviata 

nel ciclo di studi precedente.

Nella scuola italiana l’esperienza musicale è relegata ad un ruolo estremamente marginale e l’esperienza del-

la pratica strumentale rimane privilegio di pochi bambini su iniziativa privata delle famiglie; moltissimi altri, 

in situazione di svantaggio sociale, ne sono esclusi. La musica può essere un potente strumento di inclusione, 

ma solo se è pienamente fruibile da tutti, senza distinzioni di abilità, genere e livello sociale e linguistico e 

se impiega la forza del gruppo per promuovere la partecipazione e l’apprendimento personali; è inclusiva 

se non solo stimola la condivisione delle idee, ma anche raccorda, sviluppa e connette gli apporti creativi di 

ciascun componente. Un ambiente musicale inclusivo è quindi incentrato su attività di musica d’insieme da 

organizzare seguendo principi congruenti con i processi da attivare, all’interno di un quadro di valori univer-

sali: uguaglianza, diritti, partecipazione, comunità, sostenibilità, rispetto per la diversità.

CONTENUTI DEL PROGETTO
Il progetto intende implementare e sviluppare esperienze già sostenute dall’ente: Dalla classe all’orchestra, 

avviata nel 2013 presso il 4° Circolo Didattico di Piacenza alla scuola primaria Caduti sul Lavoro, e i labora-

tori musicali proposti in alcune scuole secondarie di primo grado, che hanno portato alla costituzione di 

ensemble di primo livello. Obiettivo è mettere in rete queste esperienze, favorirne lo sviluppo e creare un 

percorso comune in grado di portare alla costituzione di un’orchestra di secondo livello, composta dagli 

alunni degli istituti coinvolti.

Fino ad ora la sperimentazione in orario curricolare di un laboratorio di pratica strumentale collettiva è 

avvenuta in contesti multietnici caratterizzati da una utenza di riferimento con significativi caratteri di fra-

gilità sociale, culturale, educativa. La formazione musicale (archi, fiati, percussioni) è oggi parte integrante 

del curricolo e si incentra sull’attuazione di laboratori di pratica strumentale gestiti da musicisti formati sia 

sul piano tecnico-musicale che didattico e coordinati dai docenti di classe ai quali è affidata l’integrazione 

delle attività musicali con tutte le altre aree disciplinari.

La metodologia sperimentale adottata fa riferimento alla pedagogia socio-costruttivista e insiste su tre 

modalità di apprendimento: imitativa/ripetitiva, creativa/improvvisativa, tecnica/cognitiva. Queste mo-

dalità vengono utilizzate in diversi tipi di attività musicali: body percussion, vocalità, tecnica e orchestra 

BIBLÒH!
Progetto integrato per lo sviluppo
della rete di biblioteche scolastiche piacentine 

PREMESSA
Bibloh! è la rete nazionale delle biblioteche scolastiche innovative e rientra nel Coordinamento Reti 

delle Biblioteche Scolastiche (CRBS). È composta da 38 istituzioni scolastiche presenti in 11 regioni. Di 

queste, 11 scuole appartengono alla provincia di Piacenza. La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha già 

supportato la rete delle Biblioteche scolastiche con interventi mirati a implementare singoli progetti 

presentati in autonomia dalle scuole. Con questa proposta triennale, si auspica di promuovere un si-
stema di governance utile a dare organicità e organizzazione al progetto, favorendo interventi più 

mirati e maggiormente consapevoli dei contesti scolastici in cui si sviluppano.

In questo modo, si intende: 

•	 promuovere l’utilizzo della biblioteca come ambiente di apprendimento utile a promuovere attività 

didattiche di supporto agli studenti nell’acquisizione di competenze del XXI secolo;

•	 rendere disponibile il patrimonio librario a tutta la comunità scolastica (con particolare attenzione 

alle componenti più fragili);

•	 sfruttare la piattaforma digitale MLOL per le azioni di digital lending (prestito digitale, audiolibri e 

edicola);

•	 offrire un servizio di qualità a migliaia di famiglie.

CONTENUTI DEL PROGETTO
Il progetto si propone di dare continuità e messa a sistema alla rete di biblioteche scolastiche innovati-

ve nella provincia di Piacenza, favorendo la progettazione e costruzione di nuovi ambienti bibliotecari, 

l’implementazione del patrimonio librario, la formazione dei docenti su metodi didattici innovativi e 

tematiche da utilizzare nella biblioteca fisica e virtuale e l’organizzazione di eventi a carattere nazionale 

per la promozione della lettura e della scrittura. È rivolto a tutte le scuole, di ogni ordine e grado, del 

territorio provinciale. 

OBIETTIVI
Gli istituti scolastici della rete considerano la promozione della cultura del libro e della lettura impegno 

fondamentale del loro progetto formativo e riconoscono l’accesso alle risorse informative e documen-

tarie, tradizionali e non, locali e remote, come fondamentale per l’attività didattica e l’apprendimento 

in tutti i contesti formativi e maggiormente nella scuola. Le biblioteche scolastiche potranno dunque 

consentire di unificare gli sforzi delle realtà diffuse sul territorio e impegnate nel settore, per giungere a 

condividere e gestire, secondo modalità funzionali, tecnologicamente avanzate ed efficaci, il patrimo-

nio culturale e le potenzialità educative che esse rappresentano. 

La rete ha quindi come oggetto la collaborazione fra le istituzioni  scolastiche aderenti per la progetta-

zione e realizzazione delle seguenti finalità:

•	 promozione del piacere di leggere: “leggere per il piacere di leggere”;

Progetto 2

BIBLÒH!
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•	 promozione, sul territorio delle scuole aderenti alla rete, dell’attività delle biblioteche scolastiche 

innovative come centri di informazione e documentazione, anche in ambito digitale, per il supporto 

alle attività didattiche e formative;

•	 inserimento nel PTOF di una specifica progettazione di iniziative di promozione alla lettura ed allo 

sviluppo di competenze informative ed euristiche organicamente inserite nei curricoli scolastici;

•	 accessibilità dei locali e dei servizi, della biblioteca per alunni, genitori e cittadini (quando ciò è pos-

sibile);

•	 promozione della biblioteca quale ambiente di apprendimento privilegiato per l’alfabetizzazione 

informativa, nel quale avviare gli alunni “alla produzione e alla comprensione di contenuti informa-

tivi complessi che integrano canali e codici comunicativi diversi e viaggiano prevalentemente negli 

ambienti on-line”, come indicato all’azione 24 del PNSD;

•	 creazione di ambienti - biblioteca belli, modulari, flessibili, innovativi e attraenti per tutta la comu-

nità scolastica;

•	 realizzazione di un circuito di iniziative di alternanza scuola-lavoro, secondo le indicazioni dettate 

dalla Legge 107/2015, per la catalogazione delle risorse librarie e documentali e per attività di affian-

camento dei docenti nelle iniziative programmate;

•	 perseguimento dell’adozione dei criteri minimi delle norme IFLA per le biblioteche scolastiche;

•	 adozione per la catalogazione del patrimonio documentale della rete degli standard catalografici 

(ISBD e RICA) utilizzati in ambito SBN;

•	 partecipazione a sistemi di catalogazione e di servizi integrati a livello nazionale  (OPAC).

CONDIZIONI E FASI PER LA MESSA A SISTEMA DEL PROGETTO
Il progetto si propone di potenziare, dare continuità e sostenibilità alla parte piacentina della rete Bi-

bloh! attraverso vari tipi di azione:

•	 AMBIENTI: supportare la progettazione e realizzazione annuale di 3 nuove biblioteche scolastiche 

innovative;

•	 PATRIMONIO LIBRARIO: implementare e potenziare annualmente il patrimonio librario di 3/5 biblio-

teche Bibloh! già avviate;

•	 FORMAZIONE: promuovere corsi di formazione utili ad animare la vita delle biblioteche, sviluppare 

nuove competenze metodologiche, avviare attività innovative per l’uso analogico e digitale del li-

bro;

•	 DISSEMINAZIONE: organizzare eventi a carattere nazionale in presenza e a distanza, dando continu-

ità al progetto Free … liberi di leggere, la cui prima edizione si è tenuta nel febbraio 2020 presso l’ex 

Chiesa del Carmine di Piacenza  in collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano e INDIRE 

- Istituto Nazionale di Ricerca e Documentazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione è aperta agli istituti scolastici di ogni ordine e grado di Piacenza e provincia. 
Le domande vanno presentate accedendo al portale delle richieste online sul sito www.lafondazio-
ne.com, accessibile agli istituti scolastici già accreditati o che intendano richiedere l’accreditamento. 

Sulla base delle domande pervenute, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con il supporto 

della Commissione Educazione eventualmente integrata da esperti, procederà a proprio insindacabile 

giudizio alla selezione degli istituti scolastici destinatari dei contributi.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
A pena di inammissibilità. le richieste di partecipazione dovranno pervenire, a partire dall’11 marzo 
2022, entro e non oltre le ore 13 del  20 aprile 2022. Per i criteri di ammissibilità (requisiti del richie-

dente, documentazione da presentare, termini di valutazione e comunicazione dell’esito della richiesta) 

si rimanda al Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

scaricabile alla pagina www.lafondazione.com/regolamenti-disciplinari.

BUDGET COMPLESSIVO
La Fondazione mette a disposizione 210.000 euro totali, suddivisi in tre annualità (70.000 euro annui). 

INFORMAZIONI E HELP DESK
Per ulteriori informazioni  è possibile contattare gli uffici dell’Area Istituzionale: tel. 0523.311111, mail 

info@lafondazione.com


